
COMITATO “ SERRE PER LA VITA” 

  

AIUTATECI A RICORDARE 

  

Il 16 dicembre un gruppo di persone, animate dall’unico obiettivo di difendere il proprio 
territorio, costituisce il comitato “SERRE PER LA VITA”.  Durante i nostri incontri quotidiani ad 
alcuni dei quali su nostro invito ha partecipato anche il Sindaco, ogni decisione è stata il 
risultato di ampie discussioni, abbiamo investito tutte le nostre forze nella ricerca di soluzioni 
che potessero fermare la scellerata decisione di allocare sul nostro territorio una discarica. 
Abbiamo sempre appoggiato tutte le iniziative politiche pur di raggiungere l’obiettivo preposto. 
In tre mesi di battaglie è successo di tutto. Abbiamo messo su ben due presidii, abbiamo 
girato, corso, abbiamo bussato a tutte le porte , non abbiamo dormito, abbiamo raccolto 
materiale e abbiamo mobilitato cittadini raggiungendo un livello di discussione e di importanza 
che andava al di là delle nostre migliori aspettative. Non abbiamo mai avuto paura di prendere 
decisioni , di affrontare situazioni difficili, di difendere con fermezza e a volte anche con 
durezza le nostre idee anche ai massimi livelli istituzionali, siamo diventati un esempio per 
molti e il nostro paese è diventato un centro di discussione e di elaborazione non solo sulla 
questione dei rifiuti ma anche su tematiche quali la solidarietà, la pace ed altro. 

A questo punto “AIUTATECI A RICORDARE”. 

Eravamo assediati dalle forze dell’ordine e durante quei momenti terribili alcuni di noi hanno 
pianto per aver letto il terrore negli occhi della gente onesta di Serre e negli occhi delle 
coraggiosissime, ma pur fragili, donne, nonostante ciò, con grande senso di responsabilità e 
con qualche perplessità popolare, si giunse a stipulare una tregua con il Dott. Bertolaso. Si 
istituisce una Commissione Paritetica, alla quale lo stesso Commissario, come riconfermato 
nell’incontro con i cittadini di Serre, conferisce il potere di valutare l’aspetto ambientale 
contestualmente all’inizio delle indagini geognostiche. Il Commissario si impegna inoltre a 
procedere all’analisi di altri siti da confrontare con la nostra valle. Questi sono i punti di 
quell’accordo. 

Gli unici ad onorarlo sono i Serresi, i quali rassicurati dalle garanzie date dalle Istituzioni, 
hanno deciso di concedere l’ingresso della trivella. 

La nostra posizione , condivisa dal Sindaco, era di insistere per il rispetto dei patti e solo a 
seguito della formale integrazione dei punti mancanti avremmo concesso l’ingresso. Per 
informare i cittadini e condividere con loro le iniziative da intraprendere e nonostante il 
Sindaco avesse già autorizzato l’ingresso delle trivelle, abbiamo indetto una assemblea urgente 
nell’ultimo giorno prima dell’arrivo dei tecnici. 

Durante l’assemblea una parte di cittadini ci ha contestato violentemente, anche con 
affermazioni profondamente offensive. A quel punto ci siamo sentiti traditi. 

Non cerchiamo riconoscimenti o lodi, ma certamente non ci aspettavamo tali offese per chi ha 
tralasciato la famiglia, gli affetti e il lavoro per una causa degna di essere combattuta. 

Sappiamo bene che quel gruppo di persone non rappresenta tutti i cittadini di Serre, ma è 
anche vero che i rappresentanti istituzionali presenti nulla hanno fatto per calmare gli animi e 
spiegare la legittimità delle nostre richieste, anzi hanno fomentato, quasi divertiti 
dall’accaduto. 



Siamo anche stati spogliati dalla possibilità di interloquire con il Commissariato, in quanto su 
richiesta del Sindaco è stato detto al Commissariato che l’Amministrazione doveva essere 
l’unico referente. 

Ci siamo esposti alle critiche di tutti e anche alle maldicenze, ma tutto è passato in secondo 
piano in nome dell’ unità. Acconsentire alle indagini geognostiche, senza le dovute garanzie, 
VUOL DIRE che il Dott. Bertolaso entrerà in possesso dell’ultimo tassello mancante per 
redigere il progetto esecutivo. 

Ringraziamo tutti i Cittadini che ci hanno sostenuto, che con noi hanno lavorato e hanno 
creduto in questo gruppo che è riuscito ad arrivare oltre le proprie aspettative. Ringraziamo i 
politici che hanno appoggiato la nostra lotta, mentre agli altri dedichiamo un’assordante 
silenzio. 

Non ci resta che prendere atto di avere una posizione divergente da quella del Sindaco, non 
RESISTERE ma INSISTERE, non SUBIRE ma AGIRE, non CONCEDERE ma CHIDERE. 

Il Comitato “ SERRE PER LA VITA “ quindi decide a maggioranza di sciogliersi e dichiara in 
modo perentorio di esonerarsi da ogni responsabilità in merito alle future decisioni ed iniziative 
anche attraverso il formale ritiro dalla Commissione Paritetica del proprio Rappresentante in 
qualità di uditore. 

Individualmente, come tutti i cittadini, continueremo a lottare, anche più di prima, sapendo 
bene quanto sia preziosa la NOSTRA VALLE. 

  

Serre 30/03/2007                                                                                         Il Presidente 

 


